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Primo bilancio sull'applicazione 

della legge nella regione 

Ospedali, medici 
e donne 

di fronte al 
«problema aborto» 

Superate le difficoltà dei primissimi momenti, 
la macchina ha preso a girare - Ci sono problemi 

gravi, spesso legati alle croniche difficoltà 
delle strutture pubbliche, e molte proposte 

per risolverli - Le obiezioni del personale sanitario 

La grande macchina si è messa In 
moto: ci .sono >t<Hi momenti d. smarrì 
mento e di tensione, le strutture ospeda
liere - quasi tutte ironicamente vicine 
al collasso, .sovraffollate et! insufficienti 
- - temevano di non sop|»rtare l'onda 
d'urto dei nuovi compiti. Martelli .stor-o 
la legno sull'aborto è entrata in \inore. 
I primi giorni aono stati duri: anche 
se le donne non hanno certo invado le 
strutture ospedaliere nelle percentuali 
note degli aborti clandestini dei temp: 
precedenti, i problemi erano sotto "ili 
occhi di tutti. Posti letto, da reperire 
in quegli stessi ospedali dove vengono 
messe le brandine nei corridoi; nuovi 
carichi di lavoro nelle sale operatone; 
difficoltà organizzative. 

Trascorsi i primi giorni, è ora pò.-; si 
bile fare un primo quadro della .-calta 
toscana, di come le strutture hanno 
reagito alle nuove man.s,oni. di quante 
donne hanno forzato il muro della ver 
gogna, e, .senza inutili ipocrisie, hanno 
detto ai niellici dell'osj)edale « devo 
abortire «-. 

Sono state le prime, dopo anni in cui 
l'aborto — atto vergognoso --- veniva 
sussurrato con scandalo. K >i ha anche 
un primo quadro di quel fenomeno della 
obiezione ili coscienza a cui da molte 
parti .si guarda con attenzione, l.a legge 
tutela 1 medici obiettori, ina -e real
mente lo sono |>er motivi etu 1 o r e l -
giosi. non certo se a guidarli ci sono 
motivi opportunistici o strumentali, l 'n 
primo dato si coglie quotidianamente: 
la vecchia morale della vergogna resiste 
accanto alla i \cecilia medicina *. 

Ci vorrà tempo per i normalizzare > 
l'operazione di interruzione della gravi 
danza: una presa di coscienza che prò 
labilmente marcerà di pari passo con 

una più matura educazione sessuale in
dirizzata alla prevenzione. Per ora le 
donne che devono abortire, preferiscono 
farlo lontano da cavi, magari nei grossi 
os|>cdali che garantiscono un certo « ano
nimato >. 

Per q u o t a ragione l'afflu.»>.o nell'ospe
dale f,orentino di Careggi è stato tan
to maggiore che negli altri ospedali 

l'n altro dato, unificante della realtà 
toscana è quello dell'età delle donne che 
si sottopongono all'intervento. Si sono 
presentate minori, accompagnate dal-
lu mamma, donne attempate, spesso con 
il marito, raiia/ze e g:ovani spose: in
somma non sono le più giovani, o le 
*.tudente-.M\ che hanno fatto per piane 
il «gran passo* verso la .struttura pub 
bina . A Firenze ci sono stati anche pio 
blemi «imprevisti»; l'alta affluenza del 
secondo giorno ha creato reali difficoltà 
all'ufficio accettazione, cosi come l'ostru 
z:oni»mo in sala ntk-ratoria da parte 
del perdonale di turno. Ora le cose han
no incominciato a camminerà. A Firen

ze le prime ventitré donne accettate. 
che avevano presentato certificato d'ur
genza, hanno già abortito. Sono già fis
sati numerosi appuntamenti per i pros
simi giorni. Si attende in que.sta setti
mana l'afflusso delle donne che. dopo 
il primo incontro in ospedale, devono 
ripensare per sette giorni se l'aborto è 
o meno da farsi, e che se ribadiscono 
il < sì » tornano in ospedale. 

Le obiezioni di coscienza dei medici 
sarebbero numerose, ma l'attività non 
ne dovrebbe risentire eccessivamente 
con una ristrutturazione interna, con la 
mobilità del personale, con l'apertura 
di nuovi centri ginecologici. Secondo 
l'ordine dei medici in provincia di Fi
renze ci sono ampie possibilità di at

tuazione della legge. Un po' più diffi
cile la situazione a Prato: ci sarebbero 
numerose obiezioni, ed anche difficoltà 
per ottenere le certificazioni. 

Fino al 5 luglio, però, non sarà pos
sibile avere un quadro esatto delle obie
zioni e intervenire nelle diverse realtà 
A Lucca. Viareggio e Pietra^anta gli 

ospedali sono in condizione di ricove
rare le donne e praticare le interruzio
ni di gravidenza. A Barga e Castelnuovo 
il fronte dei «no » è stato molto forte. 
ed occorrerà far fronte alla situazione 
d ie si è creata ampliando le equipe 
medico ginecologiche con sanitari dispo
nibili. Anche ad Arezzo ci sono state 
molte obiezioni, alli'nterno dell'ospedale 
civile, e si ritiene che prenderanno cam
po le cliniche private convenzionate con 
la regione. 

A Livorno, per ora. sono giunte sul 
tavolo del medico provinciale sette di
chiarazioni di obiezione di coscienza. 
Comunque, gli ospedali funzioneranno. 
Solo quello dell'isola d'Elba ha presen
tato un fronte di obiettori molto com
patto. Per ora quattro donne si sono ri
coverate per interrompere la gravidanza, 
tre a Cecina ed una a Piombino. 

A Pisa gli aborti iniziano domani. 
Sono state ricoverate una decina di 
donne. Al Santa Chiara non si prospet
tano grossi problemi, mentre a San Mi
niato tutti i medici hanno obiettato e 
al « Lotti > di Pontedera molti sanitari 
sarebbero per il « no all'aborto >. Co
munque in questi centri non si è pre
sentata ancora nessuna donna a richie
dere l'intervento di interruzione di gra
vidanza. N>1 Grossetano sono stati fatti 
i primi aborti. 

». gar. 

calvizie? 
C G M I H ...naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 
FIRENZE • VIA VECCHIETTI N. 13 

Raggiunta un' intesa tra organizzazioni sindacali e giunta regionale 

La Toscana avrà il programma casa 
Sarà uno strumento di indirizzo e di coordinamento delPiniziativa pubblica e privata - Interventi 
a favore del patrimonio edilizio esistente - Come sono state applicate le leggi per il settore 

Una iiite..<i e .slata r;c-;n:uu-
'.a Ira la Cimata regionale e. 
ie (ii'^ani//a/:oni ^miLuali 
.sul!'edil.z;a. Nel documento 
i oinune, t innato d:iH'a.''.;e...o 
ie Maccheroni e dai rappie-
..entanti (Idia KI.O regionale 
e della Federazione CGIL-
«'Itti, UH. Toòcan.i. sono eoa-
: caute utili indicazioni .sulla 
. 'illazione del comuni io.-,-.; ini 
dotai, di .strumenti urlj.ini-.ti-
«i dal l'JT.ì al '77. IVm.t.i 
<!cjjli interventi regionali i v 
I acquisizione e l'ui hani/za '.).> 
ne delle arce compre-'- nei 
inaia di zona della « 107 » t-
.iltn punti (inalilicm'.i. 

S: e sfiuati a questa presa 
di [Kxsizione dopo uaa M-I IO 
di incontri e di controat : ;>'i: 
problemi urbanistici e sulla 
politica della casa in T'i-ra-
nn. I i ' canie é parti lo t'. 'l 'a 
constatazione che l'cdi'izia e 
ino dei nodi s t ru t tura ' ! ilei-

la crisi e i he nel '77 :! Par 
'amento ha ini iato :id al'-
t mature 1 grandi te.ni ('••! 
. ci t ine: e s 'a la enian.Uu la 
lesine ili riforma de: iii.p'i, 
mentre il piano decennale del
la ca.-a la le equo 

.•.mone non hanno aaco.a con
cludo il loro e iter » lc,'i.-!a-
; .vn 

In To.-cana, nel contempo. 
.si sono ieiii.it rati ri alitati pò 
.--.t;vì per (pianto concerà-- la 
-a rumenta/.ione urbanistica 
i ''7 comuni .sono dotaM di 
piano regolatore. 17t> di p>ni 
di labbra-azione e 184 di p a-
ni di zona», le aree per l'edi
lizia popolare t!).7:;ò.H51 ino.. 
espropriali i. lo .sta*') ilei li 
ii.tn/:.inien:i per l'esproprio e 
i'urlvii:izzaz:one e t:h niVr-
\enti il; edilizia rc.-.lde:i "..ile 
pubblico. Tut to ciò e s 'a lo 
leso pa t ib i l e — afferma il 
protocollo — ira»'le all'impe
nno nniMrtamenie prò taso 
dalla Regione, datili Unti lo
cali. dal movimento snida-
cole e danli organismi di set
tore. Inoltre le. Re_:one ha 

Situazione 

P R O V I N C I A 

AR17ZO 
FIRENZE 
GROSSE IO 
LIVORNO . 

dei Comuni 

IUCCA 
MASSA CARRARA . . . . 
PISA . . 
PISTOIA 
SIENA . . 

P R O V I N C I A 

AREZZO . . 
FIRENZE . . 
GROSSETO . 
LIVORNO . 
LUCCA . . 

Totali 

Situazione 

t • * • • 

> • • • t 

• • • • % 

MASSA CARRARA , .- . 

PISTOIA 
SIENA 

Totale 

dotali di 

Punì 
regolatori 

42 
?7 

5 

10 
3 
8 

13 
10 

97 

St ru men ti 

P i m i di 
fabbricazione 

25 
24 
20 
IO 
22 
IO 
31 
IP, 

26 

~Ì76 

piani di zona « 167 » 

Comuni d o l i l i di Comuni cha han-
P.d.Z. « 167 • no già debilito pra

tiche di esproprio 

23 
44 
18 
15 
9 
4 

22 
16 
28 

184 

17 
39 
15 
ì° 
M 
9 

18 
', ° 
19 

155 

urbanistici 

Piani | 
di zona . 

28 . 
24 I 
2P ! 
15 i 
9 ! 
4 

9 > 

16 
28 

i 

184 ! 

T O T A L I mq. | 
espropriai! , 

i 

1.446.647 j 
3.540.620 

731.706 1 
977.360 ! 
540.469 
227.624 
524.676 
365.963 j 

1.381.786 
l 

9.736.851 

rispettato le scadenze per 
l'approvazione del program
ma regionale di localizzazio
ne dei fondi previsti dalla 
ieiisie 513. 

Lo r,te.s-o dicasi per altre 
lene! come la n. 10 e la 
a. tìi). 

Ma veniamo al punto cen-

I trale del documento: H pro
gramma regionale casa, ri-

, chiesto dai sindacati e sul 
• quale la Regione ha avviato 
1 un confronto generale. La Re-

mone si è Impegnata a pre 
] sentare alla società toscana 
i un programma-casa per ri 
• spondere ad alcune situazio-

' r.i di crisi e per contribuire 
ni dibattito in corso a livel
lo nazionale .-anili orientameli 
11 del settore abitativo. Il 
programma dov:a por.il l o 
iiiettivo di concorrere ad av
viare un procedo di r.nno-
•.amento capace di moditna-

. re i rapporti di mercato eoi-

j Conferenza stampa dell'associazione industriali 

La direzione della 
Solvay vuole il 

diritto di licenziare 
; Hanno tentato di ribattere i punti del

la vertenza illustrati dai sindacati 

stenli. per la qualificazione 
e la ristrutturazione della do 
manda e dell'offerta. Nell'am
bito di obiettivi più generali 
di nequilibrio territoriale, il 
programma va inteso come 
momento di indirizzo e di 
coordinamento, aon solo per 
l'intervento pubblico, ma an
che per quello pi ivate, coor
dinando un quadro di cer
tezze per l'operatore (consen
tendo co.ii di programmare 
i p iopn interventi», sia de-
Mnendone il ruolo e le fun
zioni. sia stabilendo le loca
lizzazioni territoriali degli in
vestimenti, sia infine rimuo
vendo gli ostacoli di vuria 
natura che non permettono 
l'uso di tecnologie avanzate. 

Ecco perche il programma 
si pone il compito di propor
re una normativa, sia edili
zia che urbani.itictt, in sra
do di sollecitare una ristrut
turazione ed una industrializ
zazione del settore. 

In particolare tali obiettivi 
po.s.ioao e.isere cosi concre
tizzati. prelocaliz/azione del
le r:.-or.-e disponibili: gestio
ne unitaria del patrimonio 
pubblico; realizzazione della 
anagrafe dell'utenza su tu t to 
11 patrimonio pubblico: ve
rifica dell'applicazione del co-
none minimo; definizione di 
una propasta di canone so
ciale del patrimonio pubbli
co, da presentare entro sei 
mesi: iniziative verso eli or-
tiani pubblici per programmi 
organici di risanamento del 
loro patrimonio edilizio; defi
nizione del ruolo desìi ope
ratori. 

Per quanto concerne !! bi
lancio regionale, ia («unita 
M e impennata « presentare. 
entro 4 ir.e.ii. un di.ienno di 
Ieii?e : elativo alla costruzio
ne di un consruo finanzia
mento di rotazione per JJH 
interventi di recupero del pa-
• ::monio edilizio esistente. 

Contratto per gli edili senesi 
Ml.N'A — Iixv,<-: <ì: accorilo 
.-o'Mscntta dal sindacato dei 
' i\oratori <!• Ile co>trazioni e 
!e associa/ioni indu-'Hali e 
a-tiiiiane dell'edilizia. K' 
siin.'.ta qii'iidi in fa^e coixv.;-
.-.\a la diiftcilc e complessa 
wr t en /a pi r il rinnovo d--i 
contratti integrativi pro\:n-
cin'i del settore edile ci.e. 
p- r diversi mesi, ha impe^i.i-
:•• .1 fondo i 5 mila lavoratori 
d••! settore. L'intesa raggiunta 
prevede, tra l'altro, la <<>n-
« e-,ione di un pasto ca.do 
per eli operai in cantiere — 
è !a prima volta che si r a s 

umilile un .u cordo Mi un 
problema di q lesto tipo - - il 
cui cisto verrà sostenuto per 
il 3n per cento dalle mae
stà.ìzo e per il 703o dai datori 
«li lavoro. I n altro punto 
molto importante è quello 
che prevede corsi profci.sio-
nali per i piovani i-scritti nel
lo liste speciali di colloca
mento per poter quindi pre
parare un loro inserimento 

L'accordo sancisce inoltre 
alcuni confronti periodici fra 
le controparti per discutere 
su aspetti im;H)rtanti del -nt 
•ore edile come, per esempio. 

gli investimenti per l'edilizia 
abitativa, l'attività indulti ia 
ie. i processi tecnologici, il 
m e n a t o della manodopera. 
Infine due punti che neuar 
ila no il trattamento economi 
co: ^ i v . ' i <s-1 .ri.-'V d. '•: 
mila lire mensili 'ij;v:a'i per 
tutti, mi2liorame.ro so.^an 
ziale della indennità di tra 
sferta e del rimborso d:!ìi 
spese di viaggio. I a segrete
ria della federazione sinda a 
!r dei '.a\o:at:i d- l'è co-.-.u-
7.Ì0:.; ha si.'.iihcato *x^it \a-
mente ì'a<tordo raggiunto 

KOSKJNANO — La direzione 
della Solvay ha voluto e 
spriniere nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta al
l'associazione industriali di 
Livorno, il proprio punto di 
vista sulla vertenza aperta 
negli stabilimenti di Rosigna-
110. L'azienda ha innanzitutto 
manifestato le proprie |>er 
ple.iMtà per il modo in cui si 
sarebbe arrivati allo sciopero 
proclamato per mercoledì 
prossimo, anzi la società si è 
lamentata per averne appresa 
la notizia dalla stampa. 

Come era prevedibile, la 
direzione dell'azienda ha cer
cato di contestare punto per 
punto le affermazioni del 
consiglio di fabbrica e della 
Kl'LC provinciale che in una 
conferenza stampa svoltasi 
venerili scorso avevano indi
cato le linee essenziali della 
vertenza. La posizione della 
Solvay si può riassumere in 
una affermazione precisa se
condo cui l'azienda avreblie 
mantenuto fede agli accordi 
sottoscritti e consideransi in 
fase di ristrutturazione ritie
ne necessarie le oscillazioni 
degli organici. 

Di opinione del tutto diver
sa il sindacato ed il consiglio 
di fabbrica per i quali il 
processo produttivo sarebbe 
oggi allo stesso livello del 
periodo precedente gli accor
di per cui tutto ancora è da 
verificare e da contrattare 
con la società. 

Secondo la Solvay i sinda
cati in questa fase si sareb
bero procurati < un consenso 
prefabbricato > costituito dal
l'unità realizzata tra i lavora
tori nella fabbrica e dalla so
lidarietà che essi ricevono 
dalla società, dalle forze poli
tiche e dalle istituzioni. Si 
giunge quindi al paradosso 
per cui la Solvay afferma di 
trovarsi addirittura in posi
zione di inferiorità rispetto al 
tonsiglio di fabbrica. La real
tà è che la direzione della 
Solvay ha fatto una scelta 
ben precisa m virtù della 
quale si riduce l'organico di 
oltre CO unità, si hanno circa 
150 lavoratori destinati al 
prepensionamento (o in alter
nativa al licenz:ainemo). 

K" vero — come afferma la 
Solvay - che nelle fabbriche 
di Rosignar.o vi è la più alta 
assenza per malattie e per 
.riformimi delia toscana, ma è 
altrettanto vero — come da 
tt mpo i s.ndacati affermano 
- - che l'azienda non si è po
sta il problema dell'ambiente 

d< lavoro, della prevenzione 
desili infortuni, il problema 
dei ritmi a cui sono sotto
posti i lavoratori. In sostanza 
l'azienda non ha mai voluto 
affrontare seriamente le 
questioni che riguadano l'or
ganizzazione del lavoro e del
la produzione. Una testimo
nianza di ciò è rappresentata 
dal fatto che i dirigenti della 
Solvay non hanno mai nep
pure accennato a nuova as
sunzioni. 

Questi in sostanza sono an 
cora oggi i termini della 
vertenza, che mercoledì pros
simo vedrà i lavoratori della 
Solvay scioperare per 24 ore 
con la chiusura anche dei 
reparti come quello della so-
diera. mai fermati nel passa
to. Può darsi che l'azienda 
reagisca in maniera ricattato 
ria non fornendo alle piccole 
industrie la sua produzione. 
Per questo il consiglio di 
fabbrica ha provveduto ad 
informare i sindacati provili 
ciati del settore sulla consi 
stenza degli stoccaggi presen
ti nei magazzini della società 
ed ha previsto per lunedì e 
martedì una serie di incontri 

con i dirigenti delle aziende 
del vetro toscane clienti della 
Solvay. 

Mercoledì a Siena 
si inaugura 

la mostra «Arte e 
vino di Toscana» 

Mereoledì 14 giugno si 
inaugura a SiSena la manife 
stazione < Arte e vino di To 
srana >. promossa dalla Re
gione in collaborazione con 
l'Istituto per il commercio 
con l'estero (ICE): dell'Ente 
nazionale turismo (ENIT). del
l' Alitalia. Due le cerimonie 
di apertura alle quali saran 
no pre.-enti il presidente del
la Regione Lagorio e gli as
sessori regionali Tassinari e 
I-eone. La prima si svolge
rà alle 11 nella Sala del 
Mappamondo del Palazzo pub
blico con la inaugurazione del 
la mostra del pittore senese 
Rutilio Manetti. La seconda 
cerimonia avverrà presso la 
Enoteca italica permanente 
nella Fortezza Medicea con 
1 apertura della Mostra mer 
< ato dei vini a denominazio 
ne di origine controllata del 
la Toscana. 

/ 

Estate boom !! 
/ 

ìticonda 
Via del Corso 36 r. - FIRENZE 

4 pantaloni estivi a L. 20.000 

2 giacche estive a i . 40.000 

2 abiti estivi completi a L. 50.000 

2 jeans di marca a L. ì 0.000 

1 giubbetto tela a L. 5.000 

LUNEDI* 12 APERTO 
TUTTO IL GIORNO 

VOLKSWAGEN 

...il metro 
non è la sola misura 

515 
litri! 
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515 litri di bagagliaio: 
il più ampio nella sua categoria. 

E comodità per cinque passeggeri. 
900eroe {AOCV) e 132kmri. IlOOcmc (50CV) e 142kmti 

15.1 e 14,9 km con un litro di benzina. 
alla velocità dei 100 orari 

.e per un giro di prova 
la troverete qui 

IGNESTI 
FIRENZE VIA PRATESE 166 

V.LE EUROPA 122 
T. 373741 
T. 688306 

Televisori a colori ITT 
• • * « > * • " . 

colori e tecnica: ad alta fedeltà. 
•cassettatelecomando estraibile TC-Computer 16 canali j 

2 •predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
e cassetta Video-Text (informazioni) 

•cinescopio snperluminoso Heliochrom (immagini 
perfette anche in piena luce) 

•tasto Ideal Colorper la messa a punto automatica 
* •••**•'•• del contrasto colore 

•Sistema diagnostico VGDOM per individuare subito 
un improbabile inconveniente 

/cassette 
imM/cassette: una finestra sul futuro. 
Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 

Cassetta Video-Text: per selezionare le infor
mazioni di tuo interesse da una centrale di dati. 
Potrai cosi imparare le lingue, consultare testi 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, seguire le ricette più sofisticate
li tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 
E qualcuno ti parla solo di colore! 

I l i tecnologiadelfirturo 
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